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Con nota protocollo n. 2879/SG-LEG_PG del 26 marzo 2018, è pervenuto presso questo Servizio 

Studi, il disegno di legge n. 231 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2018. Legge 

di stabilità regionale”, di iniziativa governativa. 

Il presente documento contiene l’analisi, articolo per articolo, delle disposizioni contenute nel 

disegno di legge presentato dal Governo. 
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PREMESSA 

Nell’esercizio 2016 sono entrate in vigore le disposizioni che disciplinano l’armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio, di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118, 

come modificato dal successivo decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126.  

Il citato decreto n. 118/2011, il cui fondamento risiede nell’attribuzione alla competenza 

normativa esclusiva dello Stato della materia dell’armonizzazione dei bilanci, ai sensi dell’art. 117, 

secondo comma, della Costituzione, per le Regioni a Statuto speciale ha garantito gradualità 

nell’entrata a pieno regime delle sue disposizioni, prevedendo, all’art. 79, la possibilità di differire 

decorrenza e modalità di applicazione delle stesse, in conformità ai propri Statuti secondo le 

procedure previste dalla legge 5 maggio 2009 n. 42. In applicazione del citato articolo 79 la 

Regione siciliana ha varato l’articolo 11 della legge 13 gennaio 2015 n. 3, prevedendo per 

l’esercizio 2015, l’adozione di schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014 aventi funzione 

giuridica ed autorizzatoria, con l’affiancamento, solo ai fini conoscitivi, dei nuovi documenti 

contabili armonizzati, e per il 2016 l’affiancamento alla contabilità finanziaria di quella economico 

patrimoniale, l’adozione del piano dei conti integrato e del bilancio consolidato. L’esercizio 

finanziario 2016 ha rappresentato, dunque, per l’Amministrazione regionale il momento di 

passaggio tra il vecchio sistema di contabilità finanziaria, vigente, pur con alcune anticipazioni, 

fino al 2015, e la nuova contabilità delle amministrazioni pubbliche. 

In relazione alle esigenze derivanti dalla fiscalità regionale, la Regione adotta la legge di stabilità 

regionale contenente esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal 

primo anno considerato dal primo anno di previsione. 

 

Si riporta di seguito il testo del punto 7 dell’Allegato 4/1 del Dlgs. 118/2011: 

“7. La legge di stabilità regionale 

In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità regionale, le regioni adottano 

una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di riferimento finanziario per il periodo 

compreso nel bilancio di previsione. 

Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo 

anno considerato nel bilancio di previsione. 

Essa provvede, per il medesimo periodo: 

a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla determinazione del 

gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di norma, dal 1° gennaio dell'anno cui tale 

determinazione si riferisce; 

b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal bilancio di previsione, 

delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle spese obbligatorie e delle spese continuative; 

c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di previsione, di autorizzazioni 

legislative di spesa; 

d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla rimodulazione delle 

quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione e degli 

esercizi successivi; 
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e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione si protrae oltre il periodo 

di riferimento del bilancio di previsione altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge 

di stabilità dalle leggi vigenti; 

f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando escluse quelle a 

carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 

g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione del Patto di stabilità interno. 

La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione della copertura finanziaria 

delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a 

legislazione vigente. 

Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte modifiche ed integrazioni a 

disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul bilancio per attuare il DEFR e la relativa Nota di 

aggiornamento. 

In un'unica sessione sono approvati il progetto di legge di stabilità, il progetto di legge di bilancio 

e gli eventuali progetti di legge collegati.”. 

Va preliminarmente osservato che la manovra contiene numerose norme di carattere 

ordinamentale aggiuntive rispetto al “contenuto tipico” della legge di stabilità. 

Si segnalano in particolare che gli articoli: 1, 2, 3, (commi 1-2-3-4), 4, 6, 7, 8 (commi 1-2-3), 14, 

19 (commi 1-2-3-4), 27 e 33 contengono materia estranea al contenuto tipico della legge di 

stabilità.  

Data questa premessa e andando all’esame del contenuto delle singole norme, non può non 

rilevarsi che la tecnica utilizzata in diversi casi è quella del rinvio all’attuazione delle disposizioni 

con decreto, il più delle volte del Presidente della Regione (articoli 1, 2, 4), altre volte del singolo 

assessore al ramo (articoli 8 e 10).  

In un caso (articolo 8) ci si trova in presenza del recepimento del dlgs. 175/2016, ossia del “Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica” (emanato in attuazione di alcune delle 

deleghe contenute nella c.d. “Riforma Madia”), introdotto nell’ordinamento regionale con un solo 

articolo rinviando alla normativa di attuazione che verrà dettata con decreto dell’Assessore per 

l’Economia, previo parere della Commissione bilancio dell’ARS. 

Come già sottolineato da questi Uffici in passato, la tecnica del recepimento di una riforma di 

grande rilievo mediante un solo articolo in sede di legge di stabilità regionale, a parte la 

valutazione della compatibilità con il citato contenuto tipico della legge di stabilità,  pone problemi 

di legittimità dal punto di vista del rispetto del principio di legalità dell’azione amministrativa, ha 

diversi profili di impatto e applicativi non valutabili preventivamente e ha l’effetto di ricondurre 

sostanzialmente e integralmente alla fonte secondaria i numerosi aspetti relativi all’applicazione 

delle norme e alla risoluzione delle eventuali aporie nell’ordinamento. 

Si ricorda come, sebbene contenga diversi aspetti direttamente applicabili in quanto afferenti al 

diritto civile, la riforma nazionale necessiti di un recepimento da parte della Regione siciliana, per 

quegli aspetti, di non poco momento, relativi alle competenze in tema di “organizzazione 
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amministrativa regionale e degli enti pubblici regionali”  (così la Corte Costituzionale in diverse 

pronunce). 

 

COMPETENZE REGIONALI IN TEMA DI SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

La Corte costituzionale ha ricondotto i differenti aspetti della disciplina delle società partecipate, 

in relazione al riparto della potestà legislativa ex art. 117 Cost., a più materie: «ordinamento 

civile», «tutela della concorrenza», «coordinamento della finanza pubblica», ma anche 

«organizzazione amministrativa regionale e degli enti pubblici regionali», nel caso in cui la 

disciplina riguardi specificamente l’organizzazione dell’esercizio delle funzioni regionali attraverso 

lo strumento societario.  

La Corte costituzionale ha in particolare ritenuto non conformi al disposto dell’art. 117 Cost. le 

previsioni eccessivamente dettagliate riferibili alla materia del «coordinamento della finanza 

pubblica», che – in quanto di legislazione concorrente – deve essere disciplinata a livello statale 

solo nei principi fondamentali, nonché le disposizioni statali che impediscano del tutto alle Regioni 

di organizzare le proprie funzioni anche attraverso società che esercitino attività amministrativa o 

servizi strumentali all’attività dell’ente socio di riferimento (società cd. strumentali).  

Con particolare riferimento a tale ultimo punto, le previsioni limitative delle attività esercitabili 

dalle società partecipate contenute nel decreto  potrebbero, specie se interpretate in senso 

restrittivo, risultare non del tutto conformi al disposto costituzionale.  

Nella sentenza 20 maggio 2008, n. 159 la Corte ha ritenuto incostituzionali delle disposizioni 

dettagliate relative al compenso e al numero degli amministratori di società partecipate dalle 

Regioni. L’impostazione della Corte sembra mutata nella pronuncia 23 luglio 2013, n. 229, in cui 

tali disposizioni vengono ricondotte alla materia “trasversale” (e di competenza esclusiva statale) 

dell’«ordinamento civile»: secondo tale sentenza la Regione non può essere privata della facoltà di 

utilizzare le società per l’organizzazione delle proprie funzioni, ma lo Stato può stabilire – anche 

nel dettaglio – le caratteristiche dello strumento societario che può essere adottato (consistenza e 

compenso dell’organo amministrativo compresi). 

 

Continuando nel’analisi delle norme sotto il profilo della normativa di attuazione, fra tutte spicca 

l’articolo 5 del disegno di legge “Principi da adottare per l’emanazione dei regolamenti”, che detta, 

appunto i principi cui i regolamenti di attuazione della legge devono attenersi.  

Al riguardo vanno svolte le seguenti considerazioni. 

Nelle diverse disposizioni non si rimanda mai a regolamenti di attuazione ma a decreti del 

Presidente della Regione, adottati con le medesime procedure dei regolamenti ma non aventi 

forma regolamentare (il che li sottrae alla prevista procedura per l’emanazione, ossia il parere del 

Consiglio di Giustizia amministrativa e il controllo della Corte dei Conti). 
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Il combinato disposto delle norme sembra, invero, voler delineare una sorta di delegificazione 

delle materie interessate, disponendo con la legge alcune volte i tratti fondamentali delle riforme 

e, altre volte, un mero rinvio in bianco alla normativa secondaria ma in nessun caso rinviando, 

come detto, a regolamenti ma sempre a decreti presidenziali o assessoriali. 

In merito alla delegificazione, va osservato che la figura dei regolamenti di delegificazione ha fatto 

ingresso nell’ordinamento regionale, pur senza l’opportuna modifica dello Statuto vigente, con 

l’approvazione dell’articolo 1 della l.r. n. 8 del 2002 e s.m.i., che ha introdotto la possibilità di 

adottare regolamenti di delegificazione al fine della semplificazione dei procedimenti 

amministrativi, sul modello dei regolamenti di cui all’art. 17 comma 2 della legge n. 400 del 1988 

e sulla scorta di quanto disposto dall’articolo 20 della legge 59/1997 (legge Bassanini). 

Tuttavia le norme in esame non si muovono nell’alveo della legge regionale n. 8 del 2002, in 

quanto la medesima prevede che il Governo annualmente presenti un disegno per la 

delegificazione di norme concernenti procedimenti amministrativi, indicando i criteri per la sua 

attuazione ed individuando i procedimenti oggetto della disciplina.  

Negli articoli esaminati invece si tratta di una sorta di una delega in bianco al Governo per 

l’attuazione delle leggi, che non trova spazio nel sistema delle fonti previsto dall’articolo 12, 

comma 4, dello Statuto ai sensi del quale sono previsti solo regolamenti di esecuzione delle leggi. 

Si ricorda che in diverse occasioni il Commissario dello Stato ha censurato le disposizioni che non 

rispettavano tale previsione.  

Fra tutte si richiama l’impugnativa della delibera legislativa n. 337, “Disciplina dell'agriturismo in 

Sicilia”, approvato dal’Assemblea regionale nella seduta dell'11 febbraio 2010, che introduceva 

una nuova,  organica disciplina dell'attività agrituristica, conformata a quanto previsto dalla legge 

quadro nazionale, demandando  all'Assessore regionale  delle  risorse  agricole  ed  alimentari  il 

compito di  emanare le disposizioni applicative  della legge stessa con proprio decreto. 

Orbene, secondo il Commissario dello Stato tale delibera si poneva <<in palese contrasto con l'art. 

12, 4°  comma, dello Statuto Speciale che espressamente attribuisce al governo  regionale  nel suo 

complesso  e  quale  organo collegiale la competenza ad emanare i regolamenti. (…) Le  emanande  

disposizioni applicative,  invero, non potrebbero che avere natura sostanzialmente regolamentare 

in considerazione  degli insiti ed imprescindibili caratteri di generalità,  astrattezza, 

indeterminatezza e  ripetitibilità   in   quanto   la qualificazione di un atto (id est nella fattispecie  il 

decreto)   non  costituisce  di  per  sé  un   elemento determinante per individuare la sua natura. La 

norma de qua, come formulata, conferisce all'Assessore al ramo la competenza ad emanare una 

disciplina di dettaglio della materia, che, sebbene sia previsto che assuma la forma dell'atto 

amministrativo, contiene tutti gli elementi che ne  identificano i caratteri normativi.>>.  
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La sottrazione alla forma regolamentare della disciplina di attuazione della legge, ha inoltre 

l’effetto di non sottoporre la medesima, come sopra osservato, al sistema di garanzie previsto per 

l’emanazione dei regolamenti. 

Anche tale profilo è stato rilevato più volte dal Commissario dello Stato. Nella citata impugnativa si 

osserva come si delinei un contrasto con il D. lgs C.P.S. n. 204 del 1947, recante Norme per 

l'attuazione dello Statuto  il cui articolo 13 attribuisce la funzione regolamentare esclusivamente al  

Presidente della Regione e con il D. leg.vo n.  373 del 2003 contenente le norme di attuazione 

dello Statuto concernenti  l'esercizio nella Regione delle funzioni spettanti al Consiglio di Stato, il 

cui articolo 9, comma 2 prevede per i  regolamenti la deliberazione della Giunta di Governo, previa 

acquisizione del parere obbligatorio del Consiglio  di  Giustizia Amministrativa, nonché dell'art.  2  

del  D.leg.vo  n. 655 del 1948, come modificato dal D. leg.vo n. 200 del 1999, che impone il 

controllo di legittimità della Corte dei Conti sugli stessi.>>, operazione stigmatizzata anche dalla 

sezione di controllo della Corte dei Conti (si veda la deliberazione n. 26 del 17 marzo 2009). 

In ultimo, non può che rilevarsi che la relazione tecnica accompagnatoria del DDL in esame è 

carente di informazioni relative alla quantificazione degli aspetti finanziari delle norme 

dell’articolato ed alle modalità di copertura delle spese. Ciò, ovviamente, rende oltremodo 

complicato un esame approfondito delle singole questioni e del loro effettivo impatto sulle finanze 

della Regione. 
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Art. 1 

Concentrazione dei fondi degli Enti finanziari regionali 

Nota 

Con le disposizioni contenute nell’art. 1 in esame si intende concentrare in capo a IRFIS FinSicilia 

SpA la gestione dei fondi relativi al credito agevolato e le altre misure finanziarie a favore delle 

imprese siciliane in atto gestiti da IRCAC e CRIAS. Verrebbero fatti confluire in capo ad IRFIS anche 

le attività ed i crediti in bonis dei due altri  istituti. 

Diversi sono gli aspetti che appare utile chiarire in merito alle norme in argomento. 

Prioritariamente, si rileva che lo strumento della delega al Governo per gli aspetti attuativi appare 

carente degli elementi e dei principi ai quali tali decreti del Presidente della Regione dovrebbe 

attenersi.  

Inoltre, non vengono delineate le modalità di gestione delle passività di IRCAC e CRIAS e della loro 

eventuale confluenza in un apposita società a tal uopo eventualmente costituita. Non sono chiare 

neanche le eventuali responsabilità riconducibili in capo all’Amministrazione regionale nel caso in 

cui tali passività venissero gestite direttamente da un Dipartimento dell’amministrazione 

regionale. 

Ancora, non sono chiare le modalità con le quali verrebbe gestita la questione attinente il 

personale dei tre istituti stante che gli stessi sembrerebbero  avere contratti collettivi di lavoro di 

diversi comparti. Evidentemente, sarebbe da approfondire la questione relativa all’eventuale 

personale in esubero, stante che, ad esempio, si può immaginare che i dipendenti oggi addetti a 

funzioni amministrative di istituto e non di business specifico di settore, vedrebbero i rispettivi 

ruoli raddoppiati o addirittura triplicati. 

Infine, sarebbe necessario chiarire le eventuali implicazioni normative ed autorizzatorie che 

incomberebbero in capo da IRFIS nel caso dell’ampliamento delle competenze delineato dalle 

disposizioni proposte, anche con specifico riguardo alla gestione dei fondi agevolati. 

 

Art. 2 

Agenzia per la casa (ARCAS) e l'abitare sociale 

Nota 

Nel comma 1 dell’articolo in analisi, è immediatamente dichiarato dal Governo che l’obiettivo 

delle presenti disposizioni è di  migliorare la gestione del patrimonio immobiliare  e le politiche 

abitative. Ciò avverrebbe per il tramite della istituzione di una agenzia regionale per la casa e 

l’abitare sociale (ARCAS) che di fatto sostituirebbe nella universalità dei rapporti giuridici gli 

attuali IACP, la cui gestione commissariale si protrarrebbe sino alla definizione dell’ordinamento e 

della organizzazione della costituenda Agenzia. 

Occorre immediatamente rilevare che, ad oggi gli IACP sotto sottoposti a gestione commissariale 

straordinaria ma non sono posti in liquidazione. Non si comprende se lo spirito della norma sia 

quello di inframmezzare la gestione commissariale e la nuova Agenzia con un percorso di 

liquidazione della cui attivazione non vi è traccia e tantomeno la stessa può essere ricondotta alla 
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decretazione presidenziale di cui al comma due. 

Nel ribadire, le perplessità evidenziate in premessa rispetto al rinvio ad atti normativi secondari 

degli aspetti contenutistici della riforma senza che vengano tracciati paletti e confini della 

normazione secondaria, appaiono utili alcune puntualizzazioni. 

In particolare,  rispetto alle questioni economico finanziare, è necessario che il Governo chiarisca: 

 se tali disposizioni determinano nuove o maggiori spese per il bilancio regionale, stante 

che almeno per un primo periodo (rispetto alla durata del quale sarebbe auspicabile 

conoscerne i termini) convivrebbe la gestione commissariale degli IACP con la nuova 

Agenzia. In caso affermativo, il Governo dovrebbe delineare la quantificazione degli oneri 

e le modalità di copertura. 

 La portata economico finanziaria delle disposizioni contenute nel comma 3. Infatti, si 

ritiene che al fine di valutare l’impatto generale di tale riforma sulle finanze regionali è 

oltremodo utile conoscere le risultanze che il coacervo dell’universalità dei rapporti 

giuridici degli IACP avrebbe sul bilancio della costituenda Agenzia per la casa. 

 

Art. 3 

Soppressione dell'Ente di sviluppo agricolo e disposizioni per l'Ente Acquedotti Siciliani 

Nota 

I commi da 1 a 4 sono relativi alla soppressione dell’ESA, attraverso la sua liquidazione da porsi in 

essere nel termine di 90 giorni dall’entrata in vigore delle disposizioni in esame e con il 

trasferimento delle competenze all’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e 

della pesca mediterranea. Con riguardo al personale, lo stesso verrebbe posto in apposito ruolo 

ad esaurimento. 

Il comma 3 statuisce che sia i rapporti attivi che passivi vengono attribuiti all’Assessorato 

regionale sopra citato. Allo stato, quindi non si dispone di alcun elemento che consenta di 

verificare se dalla predetta liquidazione possano discendere nuove entrate o maggiori oneri per il 

bilancio regionale. Forse potrebbe essere utile in via prudenziale prevedere un appostamento in 

bilancio per far fronte agli eventuali oneri di liquidazione e per coprire le eventuali 

sopravvenienze passive frutto delle attività in argomento. 

Si prevede che venga prorogato il termine di consegna delle reti idriche e degli impianti dall’EAS 

in liquidazione ai comuni e ai consorzi dei comuni, che ne assumono anche la gestione, al 30 

giugno 2018. Nel periodo di proroga, fino al completo passaggio degli impianti, la gestione del 

servizio idrico rimane affidata all’EAS e, in relazione al personale di ruolo dell’ente, le procedure 

di passaggio dello stesso all’area speciale istituita presso l’ESA, avranno come termine ultimo il 

31 dicembre 2019. 

Infine, per garantire la copertura finanziaria della fase di liquidazione dell’EAS, si introduce il 

termine del 30 giugno 2018 come data entro la quale poter usufruire dell’impegno decennale di 

8.000.000,00 di euro di cui all’articolo 15 della legge regionale n. 5 del 2014. 

§. Si rileva la necessità di conoscere se la convenzione di cui al comma 4 dell’articolo 4 della 
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legge regionale 16 del 2017 sia stata stipulata e se le somme a valere per l’esercizio finanziario 

2017 siano state utilizzate. 

Si segnala che la disciplina concernente le modalità di affidamento della gestione dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica va ricondotta all’ambito della tutela della concorrenza, 

«tenuto conto degli aspetti strutturali e funzionali suoi propri e della sua diretta incidenza sul 

mercato» (sentenze n. 134 del 2013 e n. 325 del 2010), e quindi rientra nella potestà legislativa 

esclusiva dello Stato.  

Da ultimo, la sentenza n. 93 del 2017, nel dichiarare l’illegittimità costituzionale di alcune parti 

della legge regionale n. 19 del 2015 ha ribadito che l’art. 149-bis del d.lgs. n. 152 del 2006, nel 

rispetto del «principio di unicità della gestione per ciascun ambito territoriale ottimale», non 

contempla la possibilità per i singoli comuni di associarsi autonomamente per la gestione diretta 

del servizio idrico «al fine di salvaguardare le forme e le capacità gestionali esistenti». 

Sulla base di tali considerazioni si suggerisce di inserire la previsione della transitorietà delle 

disposizioni in esame.  

 

Art. 4 

Istituto zootecnico e per l'incremento ippico di Sicilia 

Nota 

Con l’articolo in esame l’Istituto incremento ippico per la Sicilia è incorporato nell’Istituto 

sperimentale zootecnico per la Sicilia che ne assorbe funzioni, personale e beni. 

La relazione tecnica che accompagna il DDL non si sofferma sugli aspetti economico finanziari 

della riforma in argomento, talchè non si possono valutare i relativi impatti sul sistema e 

sull’Istituto incorporante. 

Si ribadiscono le perplessità già esposte in premessa a questo lavoro in merito all’uso della 

decretazione presidenziale per dare attuazione alla riforma. 

 

Art. 5 

Principi da adottare per l'emanazione dei regolamenti 

Nota 

Si rinvia a quanto scritto in premessa. 

 

Art. 6 

Disposizioni per l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale e per il Corpo forestale della 

Regione Siciliana 

Nota 

Il comma 1 intende procedere ad avviare nuove assunzioni presso l’ARPA (Agenzia regionale per 

http://www.giurcost.org/decisioni/2013/0134s-13.html
http://www.giurcost.org/decisioni/2010/0325s-10.html
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la protezione ambiente). La disposizione si pone in contrasto con la previsione del blocco delle 

assunzioni nel pubblico impiego, confermato nella legge di Bilancio dello Stato n. 205 del 2017.  

Il comma 2 prevede l’equiparazione del personale del corpo di vigilanza del Parco dei Nebrodi al 

Corpo Forestale della Regione, con la relativa immissione in ruolo.  

Tale immissione sarà realizzata in deroga alla dotazione organica del personale del comparto non 

dirigenziale del Corpo Forestale della Regione siciliana  rideterminata in numero di 1.250 unità.  

Si precisa che l’art. 39 della legge regionale n. 98 del 1981 riconosce al personale di vigilanza dei 

parchi e delle riserve naturali le funzioni di cui all'articolo 3 della legge regionale 5 aprile 1972, n. 

24, ovvero di polizia giudiziaria e l’attribuzione di un’indennità che viene erogata al personale dei 

ruoli della Polizia di Stato.  

Da tali norme non si ricava che sia già avvenuta un’equiparazione, così come risulta dalla norma 

esaminanda. E al fine di procedere all’immissione dovrebbero essere espletate delle procedure 

concorsuali.  

Il comma 8 contiene una clausola di invarianza finanziaria. Occorre chiarire come si concilia 

all’interno dello stesso articolo con il comma 1 che, invece, dovrebbe comportare un aumento di 

spesa in seguito alla procedura concorsuale, laddove si superasse il blocco di cui si è già 

accennato. Si segnala che lo stanziamento 2018 del capitolo 413372 prevede l’appostamento di 

29 milioni di euro a fronte di un pari appostamento del 2017, totalmente impegnati, e un totale 

pagato pari a 27,8 milioni di euro. 

 

Art. 7 

Istituzione dell'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 

Nota 

 L’art. 64 del dlgs 152 del 2006 individua alla lettera g) il distretto idrografico della Sicilia, 

comprendente i bacini della Sicilia, già bacini regionali ai sensi della legge 18 maggio 1989, n. 

183. 

Sulla base di tale individuazione con l’articolo in esame si intende procedere all’istituzione 

dell'Autorità di bacino distrettuale, di seguito denominata “Autorità di bacino”, presso 

l’assessorato regionale del territorio e dell’ambiente. Si tratta di un ente pubblico non economico, 

con personalità giuridica  di diritto  pubblico, ai sensi dell’art. 63 del dlgs 152 del 2006. 

Gli organi dell’Autorità sono quelli previsti dallo stesso articolo 63. 

Si prevede un passaggio di funzioni dall’assessorato all’Autorità di Bacino in materia di demanio 

idrico fluviale. programmazione, realizzazione e gestione degli interventi per l'esecuzione di 

opere di manutenzione ordinaria e straordinaria del demanio idrico fluviale, compresi gli 

interventi di urgenza e somma urgenza nonché tutte le attività a valere sui fondi extraregionali, 

compresi quelli comunitari. 

Il comma 7 individua nella fonte del regolamento, l’atto a cui demandare le modalità applicative 

della norma: sarebbe opportuno, pertanto chiarire anche al comma 6 che lo strumento di 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=04LX0000183217ART3
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=04LX0000183217
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=04LX0000183217
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110207ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110207ART0
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applicazione della norma è un regolamento e non un decreto. 

 

Art. 8 

Disposizioni attuative sul Testo Unico delle società a partecipazione pubblica e dotazione della 

società IRFIS FinSicilia Spa 

Nota 

I commi 1, 2 e 3 riguardano le società partecipate. 

Il comma 1 dell’articolo 8 prevede l’applicazione nella Regione del decreto legislativo 19 agosto 

2016 n. 175 ossia il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica adottato ai sensi 

della delega contenuta nella cosiddetta legge Madia (legge n. 124/2015); al comma 2 si demanda 

ad un decreto dell’Assessore regionale per l’economia l’adozione delle disposizioni applicative 

del comma 1, decreto da adottarsi previo parere della Commissione Bilancio dell’Ars.  

Riguardo al contenuto dei commi 1 e 2, si rinvia alla premessa del presente lavoro ed in 

particolare alle considerazioni relative al recepimento di una riforma di grande rilievo mediante 

un solo articolo in sede di legge di stabilità regionale, al rinvio a un decreto per le norme di 

attuazione e alle competenze regionali in materia di società a partecipazione pubblica. 

Il comma 3 estende il sistema di tutela del personale delle società partecipate in liquidazione, che 

include l’iscrizione in un apposito albo, anche alle società poste in liquidazione successivamente 

all’entrata in vigore dell’articolo 64 della legge regionale n. 21 del 2014. 

In particolare il predetto articolo 64 istituisce presso l’Ufficio speciale delle società in liquidazione 

l’Albo dei dipendenti delle medesime società in liquidazione a totale o maggioritaria 

partecipazione regionale disponendo la iscrizione di tutti i dipendenti in servizio con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato presso le società stesse, assunti prima del 31 

dicembre 2009. Invece, la previsione in commento bypassa la data del 31 dicembre 2009, 

inserendo dipendenti in servizio fino al momento della liquidazione a prescindere dalla tipologia 

del rapporto contrattuale sottostante.  

L’intervento necessita della quantificazione del personale coinvolto e del relativo onere 

economico. 

Circa la formulazione della norma, sarebbe opportuno che i commi 1, 2 e 3 costituissero un 

articolo autonomo. Si suggerisce, altresì, di sostituire al comma 2 le parole “Commissione 

Bilancio” con “della competente Commissione dell’Assemblea regionale siciliana”. 

I commi  4 e 5 sono relativi a disposizioni riguardanti IRFIS Finsicilia SpA. Tali norme tendono a 

omogeneizzare la normativa speciale riguardante l’Istituto e a superare alcune interpretazioni non 

sempre uniformi in ordine alla sua operatività. In particolare viene chiarito che la platea dei 

potenziali fruitori dei servizi finanziari non è rivolta soltanto alle piccole e medie imprese, che 

l’utilizzo del patrimonio netto oltre che a finalità di vigilanza secondo le vigenti normative 

bancarie, è rivolto anche alla concessione di credito e garanzie. Inoltre, si rileva che viene statuito 

che tutti i rientri di somme riconducibili alla Gestione a stralcio dei fondi per l’industria ed il 

commercio vengono  fatte confluire al patrimonio netto. Tali rientri nel prossimo settennio 
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dovrebbero essere pari a circa 134 milioni.   

 

Art. 9 

Biglietto unico per il trasporto locale 

Nota 

Le disposizioni contenute nell’art. 9 hanno lo scopo di avviare un processo sperimentale di 

applicazione del sistema di tariffazione integrata tra i servizi urbani ed extra urbani  delle città di 

Palermo, Catania e Messina. La durata di tale sperimentazione  è pari a 24 mesi e vedrebbe 

l’intesa tra i suddetti comuni e Trenitalia e la Ferrovia circumetnea. E’ prevista una spesa per il 

triennio pari rispettivamente a 100, 400 e 300 mila euro rispettivamente per gli anni 2018, 2019 

e 2020. La relativa copertura è data nella manovra finanziaria. La relazione non evidenzia 

elementi dai quali possa evincersi la congruità di tali stanziamenti. 

 

Art. 10 

Interventi finanziari per il sostegno delle piccole e medie imprese mediante l'utilizzo del Fondo di 

Garanzia Regionale 

Nota 

Le disposizioni contenute nell’art. 10 hanno lo scopo di agevolare l’accesso al credito delle 

imprese siciliane attraverso lo strumento dei tranched cover, a supporto del quale è posto il 

Fondo di cui al comma 2 dell’art. 21 della legge regionale 8 del 2017. 

Il tranched cover  è uno strumento di ingegneria finanziaria, che permette alle imprese ammesse 

ad agevolazione di beneficiare di migliori condizioni di accesso al credito ottenendo tassi 

d’interesse decisamente migliori rispetto all’andamento del mercato. Tale strumento permette 

alle piccole e medie imprese di avere maggiore accesso al credito con gli istituti di credito che si 

andranno a convenzionare con la Regione. 

I benefici dell’operazione per le piccole e medie imprese, riguardano l’aumento della disponibilità 

di credito e la riduzione del costo del finanziamento; per gli istituti di credito originator, sono 

relativi all’abbattimento dell’assorbimento patrimoniale ed all’efficientamento dei rischi assunti 

attraverso forme innovative di protezione del credito. 

Attraverso tale strumento la banca copre il rischio creditizio in relazione ad un portafoglio di 

finanziamenti ed acquisisce un’unica garanzia  sulle prime perdite che si verificheranno su tale 

portafoglio di finanziamenti. La garanzia è rilasciata da un soggetto qualificato ovvero da un 

garante professionale (es.Confidi). Di fatto, sul totale del portafoglio si individuano almeno due 

tranches: - la tranches junior che supporta le prime perdite che si verificano sul portafoglio di 

finanziamenti che sono coperte dal garante nei limiti della garanzia prestata- la tranches 

senior che sopporta le seconde perdite e resta a totale carico della banca finanziatrice. 

 

Trattandosi di aiuti alle imprese va chiarito, se si intende concederli in de minimis  ai sensi del 

Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de 

minimis", pubblicato nella GUUE L 352 del 24 dicembre 2013 (scelta che, per esempio, ha 
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effettuato la regione Piemonte), ovvero in esenzione ai sensi del regolamento (UE) N. 651/2014 

della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella GUUE L 187 

del 26 giugno 2014, ovvero ancora come regime da notificare: in quest’ultimo caso va posta la 

clausola di salvaguardia comunitaria. 

Si ricorda che la Commissione europea considera un aiuto anche qualsiasi progetto di aiuto, e 

dunque in assenza delle previsioni sopra indicate, anche tale norma sarebbe considerata come 

aiuto non notificato con l’impossibilità di concedere gli aiuti fino alla definizione della notifica, 

che subirebbe un notevole aggravamento dei tempi. 

Con riguardo al Fondo di garanzia di cui al comma 2 dell’art. 21 della legge regionale 8 del 2017, 

lo stesso dovrebbe costituire il pilastro finanziario dell’operazione ed è costituito ai sensi della 

norma appena citata dalle somme accertate in entrata per rimborsi, recuperi e o trasferimenti 

provenienti dagli strumenti di ingegneria finanziaria del PO FESR 2007 – 2013 e del PO FSE 2007 – 

2013, restituite dai gestori degli strumenti finanziari. E’ per tale ragione che forti perplessità 

genera la lettura del capitolo 7516 delle entrate del bilancio finanziario-gestionale per l’esercizio 

2018 e per il triennio 2018 – 2020, così come per il 2017, in quanto la previsione è pari a zero 

euro. A completamento di quanto precedentemente evidenziato, neanche la manovra tra le 

entrate prevede nulla. 

 

Art. 11 

Interventi per la prima casa 

Nota 

Le disposizioni contenute nell’articolo in esame hanno lo scopo di agevolare l’acquisto, la 

costruzione e o l’intervento di recupero edilizio della prima casa da parte di nuclei familiari 

costiuitisi da non oltre tre anni e la cui situazione reddituale sia “a basso reddito”.  Il comma 3 

dell’articolato prevede che a supporto dell’operazione si autorizzi per il solo 2018 la somma di 

euro 9 milioni. 

L’articolo in analisi genera non poche perplessità:  

 Con riguardo alla piena legittimità costituzionale della norma, si determinerebbe una 

discriminazione tra quei nuclei familiari che versando nella medesima situazione 

reddituale ma formatisi in epoca diversa riceverebbero trattamenti radicalmente differenti. 

Ovviamente a tale questione si accompagnano quelle della necessità di circoscrivere la 

categoria di “nucleo familiare”( ad es. facendo riferimento a modelli tipo ISEE)  e di “basso 

reddito”  

 La relazione tecnica del Governo non evidenzia informazioni relative alle modalità di 

quantificazione della spesa e, conseguentemente, alla sua congruità. 

 Considerato che lo stanziamento è previsto per il solo anno 2018, occorre chiarire se 

trattasi di norma straordinaria che troverebbe applicazione nel solo anno corrente e 

comunque occorrerebbe porre anche a zero lo stanziamento per i restanti periodi del 

previsionale in esame. 

 La somma sopra ricordata relativa allo stanziamento a copertura di tali norme non trova 
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riscontro nella manovra finanziaria riepilogativa, nella quale è indicata la somma di 5 

milioni. Sarebbe necessario che il Governo con proprio emendamento chiarisca tale 

incongruenza. 

 

Art. 12 

Norme a sostegno dell'agricoltura 

Nota 

L’articolo in esame, al comma 1, prevede l’adeguamento del regime di aiuti per danni da avverse 

condizioni atmosferiche, previsto dall’articolo 80 della l.r. 11/2010, ai nuovi regolamenti 

comunitari sugli aiuti di Stato in esenzione per il periodo 2014-2020 al fine di garantire la 

continuità e l’operatività del regime che, altrimenti, verrebbe dichiarato inammissibile dalla 

Commissione europea. 

Al comma 2 invece si ridetermina la misura dell’indennizzo agli agricoltori per i danni arrecati 

dalla fauna selvatica, sia protetta che non protetta: l’indennizzo viene portato dal 100 per cento al 

60 per cento, sostituendo la norma vigente e cioè l’articolo 7 della legge regionale sulla 

protezione della fauna selvatica, l.r. 33/1997, stabilendo altresì che gli aiuti sono concessi in 

regime “de minimis” ossia 15.000 euro nell’arco di tre anni. 

 

Art. 13 

Norme in materia di approvazione dei bilanci degli enti regionali 

Nota 

La norma ha per oggetto alcune modifiche normative a carattere sanzionatorio rivolte agli organi 

di amministrazione degli enti regionali che non dovessero rispettare i termini per l’approvazione 

dei documenti contabili. 

 

Art. 14 

Disposizioni in materia di beni culturali 

Nota 

L’articolo interviene sulla materia dei beni culturali. In particolare, il comma 1 prevede 

l’accorpamento del Centro regionale per la progettazione, il restauro, e per le scienze naturali ed 

applicate ai beni culturali con il Centro regionale per l'inventario, la catalogazione e la 

documentazione grafica, fotografica, aerofotografica, audiovisiva. 

Il nuovo ente è definito come struttura di dimensione intermedia del dipartimento regionale dei 

bb.cc. Conseguentemente si prevede l’abrogazione dell’art. 10 della legge regionale n. 80 del 

1977 che individua gli organi dei singoli centri.  

Il comma 3 rinvia all’art. 7 della legge regionale n. 80 del 1977, che risulta abrogato, il riassetto 

degli organi amministrativi della Regione alla luce dell’istituendo Centro.  

Il comma 4 detta l’abrogazione degli articoli da 8 a 13 della legge regionale n. 80 del 1977: 
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l’articolo 8 prevede il piano regionale per la tutela, la valorizzazione e l'uso sociale dei beni 

culturali. Gli articoli 9 e 10 risultano già sostituiti e abrogati dai precedenti commi dell’articolo in 

esame e gli articoli 11 – 13 contemplano le Soprintendenze per i beni culturali ed ambientali. 

Al comma 5 sono introdotte modifiche alla legge regionale n. 10 del 1999. Alla lettera a) viene 

eliminata la quota del 30% degli introiti derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso dei luoghi 

della cultura, all'Assessorato regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana per la 

realizzazione degli interventi di sicurezza, di conservazione, di vigilanza o di valorizzazione dei 

siti, ivi compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria, anche delle strutture di pertinenza, 

aumentando al 50 % per l’anno corrente i proventi e per l’anno 2019 al 70%. 

Il comma 6 contiene il limite di 1.000 migliaia di euro annui per il contributo con il quale il 

Ministero ha facoltà di concorrere alla spesa sostenuta dal proprietario, possessore o detentore 

del bene culturale per l'esecuzione degli interventi di restauro e conservazione dello stesso. Tale 

forma di contributo è erogata anche a favore di edifici a destinazione d’uso che siano stati di 

interesse culturale alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Sarebbe utile che il Governo chiarisse i riflessi finanziari delle disposizioni in analisi sul bilancio 

regionale. 

 

Art. 15 

Contributi alle Associazioni di Comuni e loro Amministratori 

Nota 

L’articolo prevede che i contributi alle associazioni di comuni previsti dall’articolo 21 comma 8 

della legge regionale n. 19 del 2005 siano erogati a valere sulle risorse di parte corrente 

annualmente trasferite ai comuni e che siano determinati dalla Conferenza Regione-Autonomie 

locali nella misura massima di 800 migliaia di euro.  

La disposizione introduce da un lato il tetto massimo del contributo fissando lo stesso in 800 

mila euro e dall’altro riconduce i criteri di determinazione del riparto ad una decisione della 

Conferenza Regione-Autonomie locali in luogo della vigente normativa che attribuisce tale 

responsabilità al Presidente della Regione con proprio decreto.  

Circa la tecnica normativa, l’articolo 15 potrebbe essere congegnato quale modifica al citato 

articolo 21. 

 

Art. 16 

Interventi per l'istruzione e l'edilizia scolastica 

Nota 

L’articolo esaminando prevede finanziamenti volti a sostenere interventi in materia di istruzione. 

In particolare è stanziata la somma di 250 migliaia di euro per favorire progetti di formazione 

professionale e culturale.  Per gli anni 2018, 2019 e 2020 è autorizzata la spesa annua di 1.000 

migliaia di euro per interventi urgenti di manutenzione straordinaria degli istituti scolastici 

pubblici. 
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Inoltre, la somma di 180 migliaia di euro per l'utilizzo del personale dello stato di cui la Regione 

si avvale ai sensi dell'art. 9 del DPR. n. 246 del 14. maggio 1985. 

E’ stanziata la somma di 200 migliaia di euro per la realizzazione delle articolazioni dell'anagrafe 

nazionale dell’edilizia scolastica in base agli indirizzi definiti dall'Osservatorio per l'edilizia 

scolastica. 

 

Art. 17 

Sostegno finanziario all'istruzione 

Nota 

La norma interviene in materia di scuole paritarie, determinando il contributo annuo sulla base 

della composizione delle classi, non meno di 10 alunni a classe; l’inserimento di alunni portatori 

di disabilità e in difficoltà di apprendimento.  

Il comma 2 destina 37 migliaia di euro a favore dell’attività sportiva dell’Università di Catania. 

Tale somma deriva dalla restituzione di un indebito. Si chiede di specificare la natura dell’indebito 

e i beneficiari, la norma così formulata appare di difficile interpretazione e soprattutto 

applicazione. 

 

Art. 18 

Fondo di rotazione per gli interventi straordinari (R.I.S). 

Nota 

L’articolo al primo comma include la “Fondazione Taormina Arte Sicilia” nel novero dei soggetti 

che possono accedere al Fondo di rotazione per gli interventi straordinari (R.I.S.) e inoltre proroga 

dal 31 dicembre 2013 al 31 dicembre 2017 la data di riferimento del debito esistente in capo agli 

enti da risanare. 

Il comma 2 reca l’autorizzazione di spesa annua per il triennio 2018/2020. 

 

Art. 19 

Disposizioni in materia dei beni della Regione 

Nota 

Le disposizioni riguardano la riorganizzazione della gestione del patrimonio immobiliare della 

regione e l’autorizzazione alla stipula di convenzioni cin il corpo della capitanerie di porto per le 

attività di controllo e vigilanza, anche amministrativa, del demanio marittimo. Inoltre, si segnala 

l’autorizzazione dell’importo di 15 milioni di euro di attività di manutenzione straordinaria 

riguardanti il demanio idrico. 

A parere di questo servizio le norme contenute nei commi da 1 a 4 sarebbero da stralciare in 

quanto, avendo ad oggetto l’autorizzazione alla stipula di polizze assicurative, non si ritiene 

necessario l’intervento legislativo trattandosi di attività meramente amministrativa e quindi 

riconducibile alla piena autonomia dirigenziale. 
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Art. 20 

Disposizioni in materia di riparto dei trasferimenti ordinari di parte corrente ai Comuni 

Nota 

Il comma 1 modifica i criteri di riparto delle assegnazioni finanziarie ai comuni, facendo salve le 

previsione relative ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per il personale a 

tempo determinato.  

Con il comma 2 si prevede un aumento dello stanziamento relativamente ai liberi consorzi per 

l’esercizio 2018 pari a 12 milioni di euro. Di seguito si espone la previsione contenuta nel 

bilancio in approvazione: 

 

 

 

 

Art. 21 

Disposizioni in materia di associazionismo comunale 

Nota 

Il comma 1 autorizza la spesa in favore delle Unioni di Comuni previste dall'art. 32 del TUEL quale 

compartecipazione regionale ai contributi statali per l'anno 2018, cui si fa fronte a valere sulle 

risorse di parte corrente annualmente trasferite ai comuni. I contributi sono concessi in relazione 

all'effettivo esercizio associato di funzioni da parte dell'Unione delegate in via esclusiva da tutti i 

Comuni aderenti. 

Il comma 2 modifica la composizione della Conferenza Regione-autonomie locali prevedendo che 

ne facciano parte soltanto un Sindaco metropolitano e due Presidenti di Liberi consorzi comunali, 

designati dall'Assessore regionale alle autonomie locali e della funzione pubblica, in luogo, come 

in atto, di tutti i Sindaci metropolitani e di tutti i Presidenti dei Liberi consorzi comunali.  
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Art. 22 

Interventi per il recupero e la tutela e lo sviluppo dello sport 

Nota 

Si interviene sull’articolo 13 della legge regionale n. 20 del 2016. Al fine di promuovere lo 

sviluppo economico e sociale del territorio nonché per favorire gli interventi diretti a tutelare 

l'ambiente ed i beni culturali, per la realizzazione di infrastrutture per l'accrescimento dei livelli di 

sicurezza, per il risanamento dei centri storici e la prevenzione del rischio idrogeologico, è 

prevista la spesa di 24.000 migliaia di euro per l'anno 2018 a valere sulle risorse FSC, da 

destinare al Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti. Rispetto al 

2017 si prevede una riduzione di 2.000 migliaia di euro. 

 

Art. 23 

Tassa automobilistica regionale 

Nota 

L’articolo interviene a seguito dell'esenzione dalla tassa automobilistica regionale prevista per la 

prima auto di cilindrata fino a 1200 c.c. a favore delle famiglie in fascia di I.S.E.E. Con decorrenza 

dall'anno 2019 si applicherà l'articolo 20 del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472, che prevede il termine 

quinquennale della prescrizione per l'accertamento e il rimborso della tassa automobilistica. 

Il nuovo termine di prescrizione decorre dall'anno 2019 e si applica agli avvisi di accertamento 

relativi al periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2018 e ai periodi successivi. 

Il comma 2 abroga l'articolo 2, comma 2, della legge regionale 11 agosto 2015, n. 16, che 

prevede la frazionabilità della tassa automobilistica in relazione al periodo di possesso annuo.  

Nella relazione tecnica al disegno di legge in esame non si scorgono elementi che possano offrire 

delle indicazioni in ordine alle minori entrate che l’applicazione di tali disposizioni 

determinerebbe sul bilancio della Regione. Sarebbe utile che il Governo fornisse i relativi 

chiarimenti. 

 

Art. 24 

Valorizzazione dei beni del demanio marittimo regionale 

Nota  

La norma in esame  modifica  l’art. 41 della l.r. 3/2016 che ha introdotto nell’ordinamento 

regionale lo strumento della concessione di valorizzazione di cui all’art. 3 bis del d.l. n. 

351/2001 e s.m.i.  

Si tratta di uno strumento di partenariato pubblico-privato che ha la finalità di recuperare il 

patrimonio immobiliare pubblico, attraverso l’assegnazione in concessione ai privati del diritto di 

utilizzare gli immobili a fini economici per un periodo determinato di tempo a fronte della loro 

riqualificazione, riconversione funzionale e manutenzione ordinaria e straordinaria, senza tuttavia 

sostenere i costi per l’acquisto degli immobili che rimangono di proprietà pubblica. 

Va segnalato che, a differenza della normativa statale che ha per oggetto <<i beni immobili di 
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proprietà dello Stato>>, la norma in esame riguardava soltanto i beni del demanio marittimo. 

Si sottolinea che la normativa vigente, al pari di quella statale, prevede lo sfruttamento del bene, 

anche <<con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento di attività 

economiche o attività di servizio per i cittadini, compatibili con gli utilizzi del demanio 

marittimo>>: è previsto, come nell’analoga normativa statale, che lo svolgimento delle attività 

economiche è comunque soggetto al rispetto delle disposizioni contenute nel codice dei beni 

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 

modificazioni.  

L’articolo 41 nella versione vigente riguarda <<i beni immobili del demanio regionale marittimo 

di proprietà della Regione individuati con decreti dell'Assessore regionale per il territorio e 

l'ambiente di concerto con l'Assessore regionale per l'economia, previo parere della Commissione 

'Ambiente e Territorio’ dell'Assemblea regionale siciliana, nonché con gli Assessori regionali per i 

beni culturali e l'identità siciliana e per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, 

esclusivamente per i beni immobili rispettivamente appartenenti al demanio culturale ed al 

demanio forestale, che versano in condizioni di precarietà strutturale >>. 

La normativa proposta: 

a) modifica l’ambito di applicazione della norma, prevedendo che oggetto di concessione 

possano essere i beni immobili che insistono sulle aree demaniali marittime della Regione 

la cui gestione amministrativa è stata affidata ai Comuni ai sensi dell’articolo 40 della l.r. 

3/2016 (cui la norma in esame rinvia) i quali dovevano provvedere all'espletamento di 

ogni attività propedeutica al rilascio, modifica e rinnovo dei titoli concessori nonché alla 

manutenzione, agli interventi ordinari di recupero ambientale e di disinquinamento delle 

aree demaniali marittime: andrebbe chiarito se si tratta solo di beni di proprietà regionale 

o meno; 

b)  viene meno il riferimento alle condizioni di precarietà strutturale dei beni come 

presupposto per l’affidamento; 

c) viene meno la finalità della concessione volta <<ai fini del risanamento, adeguamento, 

riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, 

ristrutturazione, anche con anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso 

finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini >>; 

d) viene meno inoltre la priorità nei criteri di affidamento riservata ai Comuni dalla normativa 

previgente; 

e) i beni da affidare in concessione, inoltre, saranno individuati esclusivamente con decreto 

dell’assessore regionale per il territorio e l'ambiente, senza il concerto con gli altri 

assessori e senza il parere della Commissione ambiente dell’Assemblea regionale siciliana. 

 

Art. 25 

Attività degli uffici del Genio civile 

Nota 

Con l’articolo in esame  si introduce la rivalutazione ISTAT dei diritti fissi  previsti  dal comma 1 

dell’art. 37 della legge regionale 20 del 2003 e l’obbligo di riversare il 30 % di tali diritti a favore 

del Dipartimento regionale tecnico per il funzionamento dei relativi uffici. Il bilancio di previsione 
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in esame per il 2018 al capitolo 1992 ha previsioni di competenza e di cassa pari a 1,1 milioni di 

euro. 

 

Art. 26 

Sottoconti di Tesoreria 

Nota 

Con l’articolo in esame si introducono delle modifiche al sistema di gestione delle partite contabili 

fuori bilancio e, segnatamente, dei sottoconti di tesoreria il cui utilizzo non è contemplato dalle 

disposizioni del D. Lgs. 118 del 2011 e ss. mm. ed ii.. Si rileva che in manovra non sono indicati, 

tra le entrate, gli effetti di tale modifica normativa. Si invita il Governo a fornire i relativi 

chiarimenti. 

 

Art. 27 

Norme per il personale regionale e degli enti 

Nota 

Al comma 1 si prevede l'autorizzazione di spesa annua per il triennio 2018-2020 al fine di 

consentire il comando di personale presso l'Assessorato regionale dell'economia. 

Il comma 2 autorizza la spesa per il comando presso l’Assessorato regionale della salute di 

personale delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere. 

Il comma 3 consente la presentazione delle domande di pensionamento ai dipendenti regionali in 

possesso dei requisiti previsti che non l’abbiano potuto fare entro i termini previsti “in quanto in 

aspettativa, in malattia o temporaneamente sospesi”.  

Con il comma 4 si prevede che per i permessi fruiti ai sensi dell’articolo 33 della legge n. 

104/1992 ovvero per i lavoratori genitori, anche adottivi, di minori con grave handicap, la relativa 

quantificazione non venga effettuata in ore. Nella relazione si fa riferimento a un contenzioso 

che, con la disposizione in commento, dovrebbe essere superato. 

Il comma 5 interviene in tema di personale precario prorogando dal 2018 al 2019 

l’autorizzazione di spesa per la proroga di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato 

stipulati dall’Amministrazione regionale. 

I commi da 6 a 10 disciplinano la programmazione triennale dei fabbisogni di personale che 

sostituirà, dall’entrata in vigore della legge di stabilità, il riferimento alla dotazione organica non 

dirigenziale per l’Amministrazione regionale, gli enti pubblici regionali e gli enti locali. 

Circa la formulazione della norma, sarebbe opportuno che i commi da 6 a 10 costituissero un 

articolo autonomo; si suggerisce altresì di riformulare in termini più chiari la procedura delineata 

per le definizione dei fabbisogni. 

Al comma 9, per esempio, si prevede che la Regione siciliana invii all’Assessorato regionale delle 

autonomie locali e della funzione pubblica le programmazioni triennali; sarebbe opportuno 

sostituire le parole “Regione siciliana” con altra locuzione, quale potrebbe essere “gli Assessorati 
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regionali” o “ciascun Dipartimento regionale”. 

Con i commi da 11 a 15 si prevede di istituire il “Fondo unico di quiescenza del personale delle 

Camere di Commercio della Sicilia” cui affidare le funzioni e gli oneri relativi al trattamento 

economico pensionistico e di fine servizio del personale, sia in servizio sia in quiescenza, assunto 

anteriormente alla data di entrata in vigore della legge regionale 4 aprile 1995, n. 29 (ossia la 

normativa di riordino delle Camere), oneri previsti a carico delle rispettive Camere. 

Circa la formulazione della norma, sarebbe opportuno che i commi da 11 a 15 costituissero un 

articolo autonomo.  

Riguardo al contenuto si segnala che la disposizione non dice nulla in ordine alla dotazione 

iniziale del fondo, demandando a un successivo decreto del Presidente della Regione, su proposta 

degli Assessori regionali alle attività produttive e all’economia, ogni aspetto relativo alla sua 

organizzazione e funzionamento; sarebbe opportuno pertanto che fossero forniti chiarimenti in 

merito a tali aspetti nonché in relazione alla clausola di invarianza finanziaria. 

 

Art. 28 

Norme sulla stabilizzazione dei precari delle autonomie locali 

Nota 

L’articolo 28 interviene in tema di processi di stabilizzazione di personale precario, modificando 

la normativa di riordino della materia (legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27), che era stata 

adottata anche nell’ottica di coordinare le procedure con la riforma delle ex province per gli 

eventuali esuberi di personale; l’articolo contiene poi una serie di proroghe di contratti lavorativi 

già precedentemente oggetto di proroga, ampliando in alcuni casi anche la platea dei soggetti 

coinvolti. 

In primo luogo al comma 1, si prevede che i comuni possano già procedere con i percorsi di 

stabilizzazione, senza aspettare cioè la definzione delle procedure di individuazione degli esuberi 

di personale delle città metropolitane e dei liberi consorzi comunali; si aggiunge poi che dette 

stabilizzazioni, oltre che in virtù dal citato articolo 28, commi 1 e 2, siano consentite anche ai 

sensi dell’articolo 20 del decreto Madia (d.lgs. n. 75/2017).  

Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2019 il termine entro il quale i comuni dovrebbero concludere 

i processi di stabilizzazione; conseguentemente si prevede che le riduzioni delle assegnazioni 

della Regione per la mancata conclusione delle stabilizzazioni partano dal 2020. 

Il comma 3 abroga il riferimento alla legge di stabilità nazionale per il 2015 e proroga dal 31 

dicembre 2018 al 31 dicembre 2019 la proroga precedente relativa all’utilizzo di personale 

precario prevista dalla legge regionale n. 5 del 2014. In ordine alla copertura finanziaria di tale 

disposizione espressamente prevista nel successivo comma 5, si rileva che la stessa è data a 

valere delle disponibilità dei capitoli 191310 e 191301. Nel sottolineare che nell’articolo in esame 

non si rinvengono le relative quantificazioni, si evidenzia che i capitoli appena ricordati nel 

bilancio d previsione 2018/2020 hanno i seguenti stanziamenti:  
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Il comma 4 include nella spesa complessiva dei processi di stabilizzazione “le proroghe dei 

contratti e la stabilizzazione del personale dei lavoratori socialmente utili avviate ai sensi 

dell’articolo 6 della legge regionale n. 24/2010”. 

Il comma 6 estende l’applicazione dei comma 10 e 11 dell’articolo 3 della legge regionale n. 

27/2016 ai lavoratori socialmente utili a tempo determinato di cui al Fondo nazionale 

occupazione e al personale della ex Pirelli di Villafranca e Siracusa. Nella relazione illustrativa il 

comma 6 viene qualificato come di interpretazione autentica; l’intento appare quindi quello di 

darvi efficacia retroattiva.  

La copertura finanziaria del comma 6 è data con il successivo comma 7. Sarebbe auspicabile che il 

Governo chiarisse le modalità di quantificazione della spesa al fine di verificarne la relativa 

congruità. 

L’articolo in commento presenta alcuni aspetti da approfondire e chiarire giacché, prevedendo tra 

l’altro una serie di proroghe, modifica l’impianto dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 

2016, n. 27; tale articolo, invero, si inseriva nel perimetro normativo dettato dal decreto D’Alia 

(decreto legge n. 101/2013 convertito dalla legge n. 125/2013) e dalla legge di stabilità n. 190 

del 2014, riferimento quest’ultimo che si prevede di cassare. 
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Occorre poi tenere conto della novità costituita dal richiamo al decreto Madia confrontando i 

requisiti previsti da quest’ultimo con quelli richiesti precedentemente al fine di comprendere, per 

esempio, se il bacino dei soggetti coinvolti sia mutato. 

 

Art. 29 

Disposizioni in materia finanziaria 

Nota 

Comma 1: l’art. 5 della legge regionale 29 del 1996, avente ad oggetto il “Contributo ai titolari di 

licenza o autorizzazione” è stato abrogato dall’art. 98 della legge regionale n. 9 del 2015 con 

effetto dall’1 gennaio 2015. La disposizione in esame parrebbe creare la disponibilità per far 

fronte al contenzioso relativo  alle attività di servizio pubblico da trasporto non di linea in servizio 

di piazza. Stante che il diritto al contributo per tali soggetti è venuto meno dal 1 gennaio 2015, 

l’esigenza di appostare 1.300 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 sembrerebbe 

utile a far fronte a dei debiti creatisi fuori bilancio. Stante che il comma tre dell’abrogato art. 5 

prevedeva la presentazione di appositi elenchi degli aventi diritto al contributo, sarebbe 

auspicabile che la relazione del Governo, purtroppo anche in questo caso non esaustiva, chiarisse 

la congruità degli stanziamenti, la cui copertura è prevista in manovra. 

Comma 2: la disposizione da copertura per gli anni 2019 e 2020 all’onere per l’IVA relativa ai 

servizi di Trenitalia SpA. 

Comma 3: La norma prevede sgravi fiscali per le famiglie numerose che versano in condizioni di 

disagio economico. Si segnala che nella manovra non sono state computate le minori entrate che 

il provvedimento genererebbe per il bilancio regionale. La relazione tecnica del Governo, 

purtroppo, non offre elementi a chiarimento. 

Comma 4: si modificano le disposizioni contenute nel comma 2 dell’art. 2 della legge regionale n. 

20 del 2016 che autorizza la contrazione di mutui per l’acquisto degli stabilimenti delle terme di 

Acireale e di Sciacca. Con le disposizioni in esame viene spostato il termine per la stipula 

dall’esercizio finanziario 2017 a quello 2018 e viene aggiunta l’autorizzazione a contrarre mutui 

anche per “immobili di interesse regionale”. Si osserva che in manovra tra le entrate viene esposto 

il mutuo per 15,6 milioni di euro.  

Comma 5: in ragione della autorizzazione di cui al comma 4 vengono appostate le somme per gli 

oneri conseguenti.  

 

Art. 30 

Rifinanziamento della spesa per gli Enti 

Nota 

Le disposizioni seguenti attengono tutte al finanziamento della spesa del personale dell’Ente 

Acquedotti Siciliani in servizio presso altri enti regionali. 

Comma 1: la disposizione è relativa allo stanziamento di 7,3 milioni di euro per gli anni 2019 e 

2020 da destinare alla RESAIS per il personale dell’Ente Acquedotti Siciliani in liquidazione a tale 
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ente destinato. In appresso si riporta la previsione contenuta nel  bilancio a legislazione vigente: 

 

 

Si osserva un aumento dello stanziamento tra il bilancio 2019 a legislazione vigente e la norma in 

esame. 

Comma 2:  la disposizione è relativa allo stanziamento di 207 mila euro per gli anni 2019 e 2020 

da destinare all’Istituto regionale  vini e oli di Sicilia. In appresso si riporta la previsione contenuta 

nel  bilancio a legislazione vigente: 

 

 

Comma 3: la disposizione è relativa allo stanziamento di 1.107 mila euro per gli anni 2019 e 2020 

da destinare all’Istituto regionale  per lo sviluppo delle attività produttive. In appresso si riporta la 

previsione contenuta nel  bilancio a legislazione vigente: 

 

 

Comma 4: la disposizione è relativa allo stanziamento di 2.708 mila euro per gli anni 2019 e 2020 

da destinare agli enti regionali per il diritto allo studio universitario della Sicilia. In appresso si 

riporta la previsione contenuta nel  bilancio a legislazione vigente: 
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Si osserva un aumento dello stanziamento tra il bilancio 2019 a legislazione vigente e la norma in 

esame. 

 

Art. 31 

Fondo regionale per la disabilità e la non autosufficienza 

Nota 

L’articolo 31 apporta delle modifiche alla disciplina del Fondo regionale per la disabilità e per la 

non autosufficienza di cui all’articolo 9 della legge regionale n. 8/2017 introducendo delle norme 

transitorie nelle more della definizione a livello ministeriale dei LEA (Livelli essenziali di assistenza) 

e dell’adozione del Piano regionale degli interventi socio-sanitari. 

Sono abrogate poi le norme che impongono ai comuni di destinare ai disabili gravi il dieci per 

cento dei trasferimenti regionali di risorse di parte corrente e di programmare interventi per i 

disabili con parte delle risorse del Fondo per gli investimenti; a riguardo si segnala che, qualora 

dei comuni avessero previsto e realizzato determinati interventi per i disabili, dette abrogazioni 

potrebbero creare problemi finanziari all’ente locale. 

Si suggerisce di sostituire le parole “VI Commissione legislativa” con “della competente 

Commissione dell’Assemblea regionale siciliana”. 

Riguardo ai profili finanziari, con il comma 3 dell’articolo in esame si dispone un aumento della 

dotazione 2018 e 2019 di 30 milioni di euro annui. Conseguentemente, lo stanziamento del 

capitolo 183808 sotto riportato, estratto dal bilancio di previsione 2018 – 2020, oggetto del ddl 

230 e 230 bis, per gli anni 2018 e 2019 sarebbe, rispettivamente, di 222,9 milioni di euro e 152,0 

milioni di euro 

 

 

 

 

Art. 32 

Rifinanziamento leggi di spesa. Disposizioni finanziarie 

Nota 

Si tratta di una norma tecnica che autorizza, rideterminandone gli importi, il rifinanziamento di 

leggi di spesa, i cui dettagli sono contenuti negli allegati 1, parti A e B della legge di stabilità in 

analisi. 
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In allegato al presente documento si trova una rielaborazione dell’Allegato 1, parte A e parte B, 

suddiviso per assessorato. 

 

Art. 33 

Abrogazioni e modifiche di norme 

Nota 

Comma 1 

Il comma abroga che la norma che, modificando l’articolo 2 comma 1 della legge regionale n. 

5/1999,  escludeva le partecipazioni azionarie della Resais s.p.a. dal trasferimento alla Regione e 

le attribuiva all’Ente minerario in liquidazione. Rivive pertanto la formulazione originaria del citato 

articolo 2 con il passaggio alla Regione delle azioni della Resais non suscettibili di dismissione. 

 

Comma 2 

Il comma stabilisce che dall’1 luglio 2018 cesserà l’efficacia della garanzia solidale della Regione 

per le obbligazioni assunte dall’Ente acquedotti siciliani (EAS) per l’approvvigionamento di acqua, 

in quanto l’ente non svolgerà più alcuna attività di gestione idrica. 

 

Comma 3 

Si prevede la riduzione dell’autorizzazione di spesa per il personale dell’Ente acquedotti in 

liquidazione. 

 

Comma 4 

Si proroga dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 il termine per l’ultimazione dei lavori il cui 

inizio è già stato comunicato al momento di entrata in vigore della legge regionale n. 16 del 2017 

e i cui relativi permessi siano stati rilasciati prima della pubblicazione della legge regionale n. 16 

del 2016. 

 

Comma 5 

Si introduce un comma all’articolo 8 della legge regionale n. 8 del 2017 stabilendo che la 

risultante della riduzione del Fondo unico dell’Irfis Finsicilia e dell’incremento del patrimonio del 

medesimo ente ha natura di finanziamento. 

Circa la tecnica normativa utilizzata, si segnala che la disposizione, congegnata non come testo 

nuovo ma come novella, recita “a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge”; occorre 

chiarire pertanto se l’intento è quello di dare efficacia retroattiva alla norma ovvero se si tratta di 

un refuso ed in tal caso cassarlo.  

 

Comma 6 

In materia di pianificazione forestale regionale, si prevede che il relativo piano abbia durata 

decennale mentre in atto è quinquennale. 

 

Comma 7  

Si abroga la previsione della durata quinquennale del Piano regionale faunistico-venatorio 

statuendo invece che il Piano possa essere soggetto ad eventuali modifiche o revisioni con 

periodicità quinquennale da parte dell’Assessore regionale per l’agricoltura, senza replicare 
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quindi la più complessa procedura prevista per l’adozione iniziale del Piano stesso. 

Occorrerebbe chiarire quando si debba far ricorso nuovamente a tale ultima procedura. 

 

Comma 8 

Il comma riguarda le borse di studio per l’area non medica ed incrementa il contributo da erogare 

alle tre Università della Regione. 

 

Comma 9  

In tema di collegio di revisori del Teatro Bellini di Catania, si prevede che il componente designato 

dall’Assessore regionale per il bilancio e le finanze non debba essere scelto necessariamente fra i 

Dirigenti in servizio dell’Assessorato. 

Si prevede che le iniziative degli enti finanziati per l’anno 2017 ai sensi dell’articolo 128 delle 

legge regionale n. 11/2010 possano essere realizzate entro il 30 giugno 2018. 

 

Comma 11 

Si abroga la norma che autorizza la spesa relativa al triennio 2017/2019 per il rimborso delle 

spese sostenute per effettuare fuori dal territorio regionale le cure per la sindrome di Arnold 

Chiari e la craniostenosi. 

Comma 12 

Si abroga la norma che autorizza l’Assessore per gli enti locali ad erogare un contributo per gli 

oneri retributivi del personale addetto alla vigilanza e al salvataggio nelle spiagge libere . 

 

Comma 13 

La disposizione sembrerebbe volta alla correzione di un mero errore materiale ossia ad un errato 

riferimento interno dell’articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3; tuttavia la relazione 

al disegno di legge dice altro ed in particolare recita come segue: “Con la presente norma si 

modificano i termini della riduzione dei trasferimenti ordinari per i crediti non riscossi nei 

confronti degli enti locali, a qualsiasi titolo, dovuti alla Regione”. 

Occorre pertanto un chiarimento e se del caso una riformulazione del comma 13. 

 

Comma 14 

Il comma abroga due articoli che hanno ad oggetto ambedue modifiche alla disciplina del tributo 

speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui all’articolo 2 della legge regionale n. 6 

del 1997; in particolare, le modifiche da abrogare riguardano il comma 11 inerente ai termini 

entro cui l’Amministrazione competente deve emettere l’avviso di accertamento. 

Con la disposizione in commento dunque il testo sarebbe riportato alla versione originaria e, 

pertanto, risulterebbe il seguente: 

<<11. La provincia regionale provvede alla rettifica delle dichiarazioni nel caso di infedeltà od 

inesattezza ovvero provvede all'accertamento d'ufficio nel caso di omessa presentazione. A tal 

fine emette avviso di accertamento motivato con la liquidazione dell'imposta o maggiore imposta 

dovuta e delle relative sanzioni ed interessi; l'avviso deve essere notificato, anche a mezzo posta 

mediante raccomandata con avviso di ricevimento, al soggetto passivo, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione 

ovvero, nel caso di omessa presentazione, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 

quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata>>. 
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Comma 15 

La disposizione modifica il comma 3 dell’articolo 50 della legge regionale n. 9 del 2009, il quale 

in atto prevede che i programmi operativi regionali e le successive modifiche sia finanziarie sia di 

merito siano esaminati dalle Commissioni competenti dell’ARS per poi essere sottoposti 

all’Assemblea regionale siciliana che delibera con ordine del giorno.  

Con la modifica in commento viene meno il coinvolgimento dell’Aula e si prevede cha sia la 

Commissione Bilancio a pronunciarsi, sentita la Commissione UE, entro venti giorni dalla 

“presentazione in Assemblea” degli atti in questione. 

 

Art. 34 

Fondi speciali e tabelle 

Nota 

Il comma 1 del presente articolo ha lo scopo di autorizzare gli importi da iscrivere nel Fondo 

speciale di parte corrente esplicitati nella tabella A allegata al ddl in esame. Lo scopo di tali fondi 

speciali è quello di far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti  legislativi che si perfezionino 

dopo l’approvazione del bilancio. L’importo evidenziato per il Fondo Globale è di 261 mila euro 

per il 2018,  di 17,1 milioni per il 2019 e di zero euro per il 2020. 

Con il comma 2 vengono autorizzate le somme relative a quelle leggi i cui stanziamenti sono 

demandati per ciascun anno alla legge di stabilità. La tabella G allegata al ddl evidenzia le singole 

fattispecie e, per comodità espositiva, lo scrivente ufficio ha anteposto agli stanziamenti 

previsionali 2018-2020 anche le somme appostate con legge di stabilità nel 2017, evidenziando 

le eventuali variazioni significative. Sinteticamente , in appresso i totali degli stanziamenti per 

anno: 

 2017 2018 2019 2020 

Spese correnti (milioni) 160,8 158,7 158,7 0 

Spese c/capitale   (milioni) 9,4 9,4 9,4 9,4 

 

Il comma 2 è relativo alla tabella G avente ad oggetto gli stanziamenti autorizzati in relazione a 

disposizioni di legge la cui quantificazione annua è demandata alla legge di stabilità. Di seguito si 

riporta la Tabella G proposta dal Governo rielaborato dallo scrivente servizio con l’aggiunta dello 

stanziamento previsto per i singoli provvedimenti per l’anno finanziario 2017 e un ulteriore 

colonna dalla quale si evincono le variazioni percentuali tra gli stanziamenti proposti nel 2018 

rispetto al 2017. Va segnalato che nella relazione non si riscontrano elementi che possano 

contribuire a fare chiarezza rispetto alla congruità dei nuovi stanziamenti rispetto ai fabbisogni 

dei singoli provvedimenti. 
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TABELLA G - STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE 

ANNUA E' DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA 

DIFFERENZE PERCENTUALI RISPETTO GLI STANZIAMENTI 2017 

 
(importi in euro) 

ESTREMI ED 
OGGETTO DEI 

PROVVEDIMENTI 

Missione
/ 

program
ma 

Capitolo 

Stanziamento 

2017  
Dati Sic 

2018 2019 2020 
Variazione 
% 2018 su 

2017 

Spese correnti 
FAMIGLIA, POLITICHE 

SOCIALI E LAVORO 
 

 

Legge regionale 3 gennaio 
2012, n. 3 "Norme per il 
contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere": - 
Art. 4 - 5 - 9 - 10 
-"Trasferimenti a 
amministrazioni locali per 
il finanziamento di 
iniziative di prevenzione e 
di informazione, istituzione 
rete di relazione, borse di 
studio moduli formativi per 
I a prevenzione e il 
contrasto della violenza di 
genere" 

12-4 

182531 
(e parte capp. 

182533-
182534) 

75.090,00 24.000,00 24.000,00 24.000,00 -68,03% 

Legge regionale3 gennaio 
2012, n. 3 "Norme per il 
contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere":- 
Art. 4 - 5 - 9 – 10 -
"Trasferimenti a 
amministrazioni locali per 
il finanziamento di 
iniziative di prevenzione e 
di informazione, istituzione 
rete di relazione, borse di 
studio moduli formativi per 
I a prevenzione e il 
contrasto della violenza di 
genere" 

12 - 4 

182532 
(e parte capp. 

182533-
182534) 

74.176,00 24.000,00 24.000,00 24.000,00 -67,64% 

Legge regionale3 gennaio 
2012, n. 3 "Norme per il 
contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere"- 
Art. 9: “Inserimento 
lavorativo”  

12 - 4 
 

182533 
 

36.424,50 0 0 0 -100% 

Legge regionale3 gennaio 
2012, n. 3 "Norme per il 
contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere"- 
Art. 7-8: "Trasferimenti a 
amministrazioni locali 
private per il 
finanziamento dei centri 
antiviolenza e per le case 
famiglia”. 

12 - 4 183786 134.061,98 16.000,00 16.000,00 16.000,00 -88,06% 

Legge regionale3 gennaio 
2012, n. 3 "Norme per il 
contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere"- 
Art. 7-8: -"Trasferimenti a 
amministrazioni locali 
private per il 
finanziamento dei centri 
antiviolenza e per le case 
famiglia”.  

12 - 4 183787 88.052,89 16.000,00 16.000,00 16.000,00 -81,82% 

Legge regionale 22 12 - 2 312541 16.000,00 16.000,00 16.000,00 16.000,00  
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ESTREMI ED 
OGGETTO DEI 

PROVVEDIMENTI 

Missione
/ 

program
ma 

Capitolo 

Stanziamento 

2017  
Dati Sic 

2018 2019 2020 
Variazione 
% 2018 su 

2017 

dicembre 2005, n. 19, art. 
21 “Comitato di gestione 
del Fondo per 
l’occupazione dei disabili” 

        

INFRASTRUTTURE E 
MOBILITA’ 

 
 

Legge regionale 10 
dicembre 2001, n. 21, art. 
32 “Trasporto anziani” 

10 - 2 478105 800.000,00 800.000,00 800.000,00 800.000,00 
 

Legge regionale 22 
dicembre 2005, n.19, art. 
27, comma 6:  “Trasporto 
pubblico locale” 

10 - 2 476521 172.588.797,31 157.000.000,00 157.000.000,00 157.000.000,00 -9,03% 

        

AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE E PESCA 
MEDITERRANEA 

 
 

Legge regionale 26 marzo 
2002, n. 2, art. 118; 
Legge regionale 1 
settembre 1997, n. 33, art. 
44: “Vigilanza venatoria” 

16 - 2 143311 1.398.445,23 320.000,00 320.000,00 320.000,00 -77,12% 

Legge regionale 5 
dicembre2007, n. 26:  
“Provvedimenti in favore 
della famiglie delle vittime 
del mare” 

16 - 2 348102 25.000 25.000,00 25.000,00 25.000,00  

        

SALUTE   

Legge regionale 5 gennaio 
1999, n. 4, art.27; legge 
finanziaria 11/2010, art. 
95: “Farmacie rurali” 

13 - 7 413315 288.000,00 288.000,00 288.000,00 288.000,00 

 

        

TERITORIO ED AMBIENTE   

Legge regionale 29 
novembre 2005, n. 15, art. 
10: “Funzionamento 
demanio marittimo” 

9 - 1 442539 267.507,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 -6,54% 

 
 

      
 

Spese in conto capitale 

FAMIGLIA POLITICHE 
SOCIALI E DEL LAVORO 

      
 

Legge regionale 19 maggio 
2005, n. 5- LF 0/2017 art. 
6:  
“Interventi per 
l’occupazione del 
lavoratori utilizzati nei 
cantieri di servizi già 
percettori di reddito 
minimo di inserimento” 

15 - 1 
712402 
713303 

9.400.000,00 9.400.000,00 9.400.000,00 9.400.000,00 

 

 
Differenza 

percentuale 
2018-2017 

Totale stanziamenti 
rideterminati – Spese 

correnti 
  175.503.554,91 158.779.000,00 158.779.000,00 158.779.000,00 -9,52 

Totale stanziamenti 
rideterminati – Spese in 

conto capitale 
  9.400.000,00 9.4000.000,00 9.4000.000,00 9.4000.000,00 0 

Totale stanziamenti 
rideterminati 

  184.903.554,91 168.479.000,00 168.179.000,00 168.179.000,00 -8,88 

        

Totale ddl bilancio - spese    158.079.000,00 158.779.000,00 0,00  
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ESTREMI ED 
OGGETTO DEI 

PROVVEDIMENTI 

Missione
/ 

program
ma 

Capitolo 

Stanziamento 

2017  
Dati Sic 

2018 2019 2020 
Variazione 
% 2018 su 

2017 

correnti 

Totale ddl bilancio - Spese 
in conto capitale 

  
 

9.400.000,00 9.400.000,00 9.400.000,00 
 

Totale ddl bilancio    168.179.000,00 168.179.000,00 9.400.000,00  

        

Maggiori oneri - spese 
correnti 

  
 

0,00 0,00 158.779.000,00 
 

Maggiori oneri - Spese in 
conto capitale 

  
 

0,00 0,00 0,00 
 

Maggiori oneri (+) Minori 
oneri(-) 

   
0,00 0,00 158.779.000,00 

 

 

Art. 35 

Effetti della manovra e copertura finanziaria 

 

Nota 

Si segnala che, a parte alcuni errori materiali nella quantificazione della spesa rispetto alle 

previsioni dell’articolato, si registra la mancanza di previsione degli stanziamenti relativi agli enti 

locali rispetto ai quali  in appresso si riporta quadro riepilogativo contenente la sintesi delle 

risorse assegnate ai comuni nell’anno 2017 e delle riserve su queste gravanti 
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REGIONE SICILIANA - ASSESSORATO AUTONOMIE LOCALI E FUNZIONE PUBBLICA 

Dipartimento Autonomie Locali - Servizio 4 

Riserve disposte per legge sulle assegnazioni ai comuni - anno 2017 

07/06/2017 

RISERVA IMPORTO 2017 

Riserva destinata al riequilibrio delle assegnazioni regionali pro-capite di parte corrente(art. 1/3-4 LR 27/2016) 
€. 10.000.000,00 

Riserva destinata alle Isole minori per il trasporto dei rifiuti via mare(art. 1/7 LR 27/2016) Autorizzazione 2017, 
2018, 2019 

€. 6.000.000,00 

Risorse destinate al Comune di Lipari per la proroga progetto di utilizzo ex lavoratori PUMEX(art. 1/8 LR 
27/2016 - Dipartimento reg. Lavoro) 

€. 800.000,00 

Contributo destinato a far fronte ad emergenze finanziarie Comuni che hanno dichiarato il dissesto finanziario 
dal 2011 al 2016 in ragione del costo di ogni dipendente che risulti in soprannumero(art. 6/8-bis LR 9/2015 - 
art. 1/9 LR 27/2016 - art. 19/5 LR 8/2017) Autorizzazione 2017, 2018, 2019 

€. 2.950.000,00 

Risorse destinate ad evitare la collocazione in disponibilità del personale dei Comuni in stato di dissesto 
finanziario(art. 6/8 LR 9/2015 - art. 7/4 LR 3/2016, come modificato dall'art. 6/1 lett. b) LR 20/2016) 
Autorizzazione 2015, 2016, 2017 

€. 250.000,00 

Risorse da destinare ai Comuni in stato di dissesto (art. 7/6-7 LR 3/2016) Autorizzazione 2016, 2017, 2018 
€. 800.000,00 

Contributo all'ANCI Sicilia per accordo con URPS(art. 7/11 LR 3/2016) Autorizzazione 2016, 2017, 2018 
€. 150.000,00 

Risorse da destinare ad interventi di protezione civile(art. 1/4 lett.b LR 8/2017) 
€. 6.000.000,00 

Risorse destinate alle finalità della LR 61/1984 (interventi per Ragusa-Ibla)(art. 1/10 LR 8/2017) 
€. 1.000.000,00 

Fondo unico per gli interventi di protezione civile(art. 1/11-12 LR 8/2017) 
€. 1.700.000,00 

Compartecipazione regionale ai contributi statali in favore dell'associazionismo comunale(art. 1/15 LR 8/2017) 
€. 800.000,00 

Risorse destinate alle finalità della LR 24/1973 (trasporto agli alunni della scuola dell'obbligo e delle scuole 

medie superiori)(art. 1/14 LR 8/2017) 

€. 2.500.000,00 

Contributo ai comuni di Barcellona Pozzo di Gotto, Milazzo e Antillo per alluvione autunno 2015(art. 7/13 LR 
3/2016 - art. 1/4 lett. b LR 8/2017 

€. 500.000,00 

Risorse destinate alla copertura degli oneri per la proroga dei contratti a tempo determinato ai sensi del 
comma dell'art. 3/11 della LR 27/2016(art. 19/3-4 LR. 8/2017) 

€. 300.000,00 

SOMMA RISERVE €. 33.750.000,00 

Assegnazione annuale di parte corrente complessiva anno 2017 
€. 340.000.000,00 

Somma riserve anno 2017 
€. 33.750.000,00 

Differenza assegnazioni - riserve. Somme da ripartire tra tutti i comuni 
€. 306.250.000,00 

Riduzione autorizzazione di spesa (art. 3/9-10 LR 8/2017) 
€. 40.000.000,00 

Fonte: Regione siciliana-Assessorato autonomie locali e della funzione pubblica- Dipartimento Autonomie locali- Servizio 4 

 

Art. 36 

Entrata in vigore 

 










































